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Luca 9, 51-62 – commento di p. Florio Quercia sj 
 
(Signore, vuoi che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?...  Ti seguirò, ma...) 

Stanlio e Ollio, spasso della nostra infanzia, fecero la loro fortuna di 

attori sul meccanismo della dignità offesa: “Tu mi dici, mi fai così? 

Ah sì? Ed io allora ...”: dignità sacrosanta, da difendere! 

E così Giacomo e Giovanni: “Si manca di rispetto non a noi, ma a 

Gesù! Ah, sì? E noi allora ... Ci ha dato il potere perfino di scacciare 

i demoni: è ora di usarlo per rivendicare l’onore del Messia!”.  

La loro mossa è biblica! «Se sono uomo di Dio, scenda il fuoco dal 

cielo e divori te e i tuoi cinquanta» disse Elia, e così fu (2Re 

1,10ss); e anche Eliseo non scherzava! (2Re 2,29ss). 

Ma Gesù li rimprovera. Poche volte il Signore rimprovera i suoi: 

Pietro, che vuole distoglierlo dall’affrontare la Passione (Marco 8,32); 

gli undici, che non hanno creduto a quelli che lo avevano visto 

risuscitato (Marco 16,14); l’angelo della Chiesa di Efeso, perché “hai 

abbandonato il tuo amore di prima” (Apoc 2,4); l’angelo della Chiesa 

di Sardi, perché “ti si crede vivo e invece sei morto” (Apoc 3,1).   

I due “zelanti” SONO LONTANI DA GESÙ, dal suo spirito. 

E lontani da Gesù sono anche molti che non hanno fanatismi, però 

confondono velleità con volontà. Frasi come “Pensate che io sia 

venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione” 

(Luca 12,52), o “il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne 

impadroniscono” (Matteo 11,12) sono parole senza senso per loro. 

Gesù insiste: “Perché mi chiamate: Signore, Signore, e poi non fate 

ciò che dico?” (Luca 6,46s). Già! ma per molti adesso c’è qualcosa 

più urgente di Lui... E l’inferno si pavimenta di buone intenzioni... 

Tre esempi: priorità fisica (avere una “tana”); priorità di affetti 

(seppellire i miei); priorità sociale (rispettare i ruoli, “congedarsi”). 

Così la sequela di Cristo è rimandata...: e si muore prima. 

Ma come l’uomo che trova la donna della sua vita, così anche chi ha 

trovato Gesù: LASCIA CHE I MORTI SEPPELLISCANO I LORO MORTI. 


